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Questo libro è composto dalle seguenti storie:

Chef Sottomessa

Tradito

Meglio una cosa a tre

Chef Sottomessa è un romanzo dal forte contenuto erotico BDSM e, a sua volta, un nuovo romanzo appartenente alla collezione Erotic Domination, una serie di romanzi dall'alto contenuto romantico ed erotico BDSM .

(Tutti i personaggi hanno 18 anni o più)
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Erika Sanders è una nota scrittrice internazionale, tradotta in più di venti lingue, che firma i suoi scritti più erotici, lontani dalla sua prosa abituale, con il suo nome da nubile.
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La lettera è stata una benedizione.

Riuscivo a malapena a trattenere le lacrime.

Cristina aveva appena terminato gli studi culinari e la sua nuova attività di ristorazione aveva avuto un inizio difficile.

Si trovava nel suo piccolo appartamento e rivedeva ogni parola della lettera scritta a mano.

Cara Cristina,

Spero che questa lettera ti arrivi. Perdonami, ma non uso la posta elettronica. E generalmente non mi piacciono le telefonate. Sono fuori moda.

Sono una conoscente di tua madre. Ci siamo incontrati brevemente alla festa di un amico comune diverse settimane fa. Tua madre ha menzionato casualmente più volte la tua attività di ristorazione. Ci ho pensato e sembra interessante. Non ho mai assunto un catering prima.

Se sei interessato ad un nuovo cliente contattami e forse potremo trovare un accordo. Sono una pessima cuoca. E ho sentito che sei molto bravo.

I migliori auguri e buona fortuna per i tuoi affari,

Paolo

Alla fine, pensò. La buona fortuna cominciava ad arrivare dalla sua parte.
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Una settimana dopo.

Cristina stava attraversando il quartiere benestante con la sua vecchia macchina scassata.

Attirava chiaramente l'attenzione, ma non gli importava.

Ero felice di trovarmi in questo quartiere per un potenziale lavoro.

Parcheggiò all'ingresso dell'indirizzo che gli avevano indicato.

Non avevo idea di che aspetto avesse Paul.

La loro unica vera interazione è stata una breve telefonata per fissare l'incontro.

Cristina bussò alla porta.

Ha risposto un'anziana donna di colore.

La donna indossava un abito da cameriera.

La donna rimase stranamente silenziosa mentre si guardavano.

"Ciao," disse Cristina imbarazzata. "Sono qui per vedere Paul."

La vecchia nera annuì.

"Vieni qui."

Cristina entrò e la cameriera chiuse la porta.

La cameriera la condusse su per le scale di una casa piuttosto grande.

Cristina si guardò intorno con occhi pieni di invidia.

Tutto era vecchio, buio e rustico.

C'erano oggetti d'antiquariato ovunque.

Alle pareti erano esposti dipinti classici.

Giunsero in un corridoio e la cameriera aprì una porta dopo aver bussato per prima.

Entrò Cristina, poi se ne andò la cameriera.

Era un ufficio.

Paul era seduto dietro la scrivania e lavorava.

Era un bell'uomo di circa 40 anni.

Aveva un'espressione di pietra sul viso che era impossibile da leggere.

La sua faccia era perfetta per il poker.

Il suo volto rimase inespressivo.

"Per favore, siediti," disse.

Cristina era intimidita dalla sua presenza e dalla propria mancanza di esperienza lavorativa.

Non avevo mai concluso un affare prima.

Si sedette davanti alla scrivania.

"Devi essere nuovo in questo tipo di lavoro", ha detto.

"Perché dici così?"

"Ho sentito il tuo nervosismo quando sei entrato. Dovresti cercare di rilassarti. Non preoccuparti, sono qui per aiutarti con tutto ciò di cui hai bisogno."

Fece un sorriso imbarazzato.

"Lo terrò a mente."

"Va bene. Adesso parlami della tua attività di ristorazione."

"Beh, è ancora piuttosto nuovo", ha detto dopo averci pensato un po'. "Posso preparare i pasti per soddisfare le vostre preferenze specifiche. Se avete bisogno di catering per una festa, posso assumere altre persone. Ho molti amici della scuola di cucina."

"Non sarà necessario. Preferisco che lavori da solo. Così ci sono meno problemi."

Cristina annuì.

"Presumo che vivi da solo e vuoi che ti prepari i pasti?"

"Molto intelligente."

"Avevi in mente un accordo specifico?"

"Dipende", rispose Paul. "Sei occupato? Sei occupato?"

Gli rivolse un sorriso imbarazzato.

"Al contrario. Sei il mio primo vero cliente. Ho fatto piccole cose qua e là. Soprattutto per le amiche di mia madre che mi facevano un favore."

"Vuoi una consulenza aziendale gratuita? Non rivelare mai un punto debole. Non suona bene."

"Oh, certo. Mi ricorderò."

"Quanto all'accordo," rispose Paul. "Potresti prepararmi i pasti? Pranzo e cena."

"Certo. Non sarà un problema."

"Eccellente. Vorrei che i pasti venissero consegnati a casa mia alle 11.30 in punto del mattino. Dal lunedì al venerdì."

"Naturalmente," concordò lei.

"Questo accordo durerà almeno per i prossimi mesi. Ognuno di noi ha la possibilità di recedere dall'accordo in qualsiasi momento. Capito?"

"Si, capisco."

"Eccellente."

"Hai qualche preferenza alimentare?" chiese Cristina. "Le mie specialità includono stili francesi, italiani e diversi asiatici..."

Lui scosse la testa.

"Non importa. Portala qui in tempo."

"BENE."

"Ora parliamo dei numeri. Che ne pensi di 100 dollari al giorno? È giusto?"

Gli occhi di Cristina si spalancarono.

Il lavoro e l'importo offerto sono stati molto più di quanto mi aspettassi.

Si rese conto che doveva sembrare sciocca con un'espressione da cucciolo sul viso, così riacquistò la compostezza.

"Sembra ragionevole," rispose con calma. "Si va bene."

"Allora è tutto sistemato. Puoi cominciare domani?"

"Nessun problema. Ma sei sicuro di non voler provare prima la mia cucina?"

"Francamente, non mi interessa il sapore del cibo. Hai frequentato una scuola di cucina. Per me va bene. Non voglio preoccuparmi del cibo mentre lavoro."

Cristina annuì.

"Va bene. Capisco. Posso chiederti cosa fai? La tua casa è bellissima. Adoro l'atmosfera rustica."

"Ho fatto diverse cose nella mia vita. Oggi sono un mercante d'arte. Mi occupo anche di oggetti d'antiquariato rari. Al momento mi sto concentrando sulla scrittura."

"Cosa scrivi?" lei chiese.

"Un libro di memorie. Non pretendo di essere qualcuno di famoso o importante. Ma ho alcune storie da condividere. Sarebbe un peccato se nessuno le ascoltasse. Sto anche lavorando su alcuni libri di narrativa."

"Oh, sembra interessante. Forse un giorno potrò leggerli. Adoro leggere biografie e memorie."

Paul fece un lieve sorriso.

"Non credo che ti interesserebbe."

"Perché no?"

"È un'ipotesi. Ma chi lo sa? A volte mi sbaglio su queste cose."

"Va bene," Cristina annuì imbarazzata.

Paul si alzò e si avvicinò a Cristina.

Anche lei capì e si alzò.

Paul era quasi trenta centimetri più alto di lei.

Il suo fisico torreggiava sul corpo magro e minuscolo di Cristina.

Tese la mano e si strinsero la mano.

"Abbiamo ufficialmente un accordo", ha detto. "Mi aspetto il primo pasto domani mattina alle 11.30. Non fare tardi. Non tollero la disobbedienza."

Deglutì.

"Si signore."
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